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Numero separato e ntesìmi 

Un numero arretrato centesimi 10. 

PREZZO DELLE mSKRZIONl '• . 
{pàgamcnh anticipalo) 

Inserzioni di avviai tanto ulfìciali che private iu quarta pugina centesimi 25 
lalinea ospazio diUnea in carattere'^teslino. 

Articoli comunicali centesimi 70 la linea. . 
Non si lien conto niuno diìgU articoli anonimi e^si respin '̂ono le lettere non 

affrancate. 
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DISPACCI OBLLA NOTTE 
{Aqm%id Stefani) 

'•'. PARIGI, 7. — 1 Delegati della Confe 
ij^enza niontturìa termlnaionoi loro lavo­

ri, e firmat^bno una dichidr&èìòtìe fm la 
Francia, l'Italia, il Belgio e la Svizzera. 
,:— Le voci della formazione di un 

.nuovo gabinetto .sono premature: il? 
nuovo gubineito si costituirà soltanto 
dopo la votazione definitiva delle leggi, 
costituzionuli. 

MÀDtìlD, 6. -^ He Alfonso pani per 
;Pamplona. Rilohierà pMsìmamente a. 
Madrid; Le operazioni contro Santa Bar-
.bara continuano. . ' Ì: 
: ATEI^E, 6 / - Un decreto reale ordinò-
:la chiusutu della Camera; 
, PARIGI, 9.' — Il prestilo di"Parigi fu 
sottoscritto circa cinquanta volle, delle 
quali 30 a Parigi, 14" nei dipartimenti, 

^ una nell'Alsazia Lorena, 
mADRlD, 6 .— Alcuni deputati della 

,BÌ8ca0lia, indjrizzarofi'o a ;qùegÌl^abitaGU 
.lan. invilo, allineile .depongano, le armi, 
,m iseguito alla promessa del Re di ri­
spettare i Fueros,' ' . ' .' • 
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DIARIO POLITICO 

Ecco ì\ testo;^dell& • legge suU'organÉf 
pamento dei pubblici poteri quale TAs' 
gemblea nazionale francese là votò in 
seconda lettura: •^ • ; '• "̂ ,', '• : 
- Art. l . I t potere legislativo ai esercita 
da due Assemblee: la Camera dei iepu^ 

' iati ed il Senato] La Camera dei depu'-
tati è nominata dal suffragio universale 
nelle condizioni determinate dalla legge 
elettorale. La composizìoHe, il niodo di 

nomina e lo àttribuzionnfel Senato ver-
ranno regolati da una lègge speciale. 

Art, % il presidente della. Repubblica 
è eletto alla maggioranza assoluta di 
suffragi dal Senato e dalla Camera de ' 
d '̂̂ putati riuniti in Assemblea Nazionale. 

Art. 3.11 presidente della Repubblica,, 
può, dietro ravvi3o | conforme del Se 
nato,f,|q|pg!iere la Gamella dei deputati 
prima della scadenza .Ifig.-ìle 'del suo 
mandatóilnial cóSò i collegi elettorali 
sono convocati per nuove elezioni nello 
spaziò di tre mesi. "/ ' ';' ' 
V Art.,4."I ministri; sonO' solidalmente 
responsabili davaiti alte Camere, dèlia 
politica generale del Governo, e indivi 
^dualmente dei loro atti personali. Il 
presidente della Repubblica è responsa-
ijite soltanto nel;caso di tradiménto. 

vArti 8: In caso di vricanza avvenuta 
•per la mdrltì 0 qualsiasi "iiltra cagione, 
le due Camere riunite imtàèdfàtamente 
procedono all'elezione d'un ndovo pre'-̂ ^ 
aìdente.Neirintervallo il Consìglio dei 
ministri è investito del potere esecutivo. 

Alette. Le Camere avranno il diritto 
per deliberazioni separate tenutesi alla 
maggioranza assoluta dei voli, sia spon 
taneamenté, sfa sulla domanda del pre­
sidente della Repubblica, di dichiarare 
esservi luogo ;di-rivedere le leggi co-
atituzionaiii' Quando ciascuna delle Ga 
mere:avrà preàa;questaBisolbzÌohé;esse 
si raduneranno in Asseirbleainazlon^lé 
per procedere alla revisione. Le delibe-
reziònì che.portano revisione delle leggi 
costituzionali, completa o parziale, do 
vranno prendersi alla maggioranza as­
soluta dei niembri cbra'pooenii i'Assem 
bleanazionalei^TuttaVoltai mentre sa 
ranno in vigore i^poleri dèlia le^^e ilei 
20 novembre. 1873^ conferiti al mare-' 
scìailoJìtac ,]UaboQ^ la, detta revisione 

non può aver lungo die dietro la prò 
posta del presidente della Repubblica. 

Art. 7. La sede del potere esecutivo 9 
delle due Camere è a Versaglia. 

Art. 8. La legge sui pubblici poteri 
non si promulgherà che dopo il voto 
definitivo della legge sul Sanalo. 

Da.due giorni non si hanno dK^pacci, 
sugli ulteriori movimenti delle truppe 
Alfon^iate, e sulle condizioni neile quali 
rispettivanieiite si trovano le due pani 
belligeranti dopo la presa di Puenie la 
Reina. Ci SBmbrdVa la cosa più naturale 

,del,mQndo che la parte vincitrice fosse 
meno iat'onica, nelle sue prime noiizie, 
per poi dare pili ampli pariicorari circa 
le consegijenze della vittoria. 

-Ciò la nascere il dubbio cbe questa' 
sia stata meno ìraportanie di quanto 
dapprincipio si credeva, 'o che forse i 
vantaggi conseguiti da una parte siano 
stati contrabbiia'nciati da qualude .nic-
cesso parziale cbe i ^Garlisti si vantano 
di aver ottenuto altrove. 

,,f'.pr3e m.giornata i nostri dubbi sa­
ranno dissip.tti. l - - '• 
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE 
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, Que'generosi, che silenziosi come om̂  
bre avviavansi in direzione della Ma-
doHHeI/a,-appartentìvano-a'lulte' le classi 
sociali.,Vi erano'iì rappresentanti di tutte 
le caste: nobili, borghesi, popolani!... 
Vi erano dei giovani ctie potevano com 
promettere con una sola imprudenza 
delle fortune colossali; ve n*erano che 
potevano perdete tutto uri avvenire di 
ingegnose di Mvbrd. , ;, ', i, V; 

Ma for̂ eplì̂  ignoravano'quali avreb­
bero potuto essere le conseguenze della 
loro condotta? ; •- ' 
, Quante lacrime potevano costare ai 

genitori, alle spose, alle sorelle, agli 
amici?... 
I Infine conoscevano la responsabilità, 

che pesava sopra *ii loro anche in fac­
cia a tutto il paese? 

Nulla ignoravano. ' 
Sapevano benissimo di giuocaré ad 

un giuoco .beniserjo ;efohe una partita 
perduta doveva pagarsi oppa: libertà, 
fqrs* anco ' colla vita, t ;. 
,̂ ,Mai che cosa importava,a; qijeì',noiiU 

cuori dei perictjii, ai" qualiuandavano 
volontariamente incontro? r, ; .. 

Forsechè la patria, non è,.religione 
per lè^nlme grandi?.,^:.^;', 

Fqypechè non ha ì suoi neofiti, i suoi 
Bpost9ll,,ì,suQi.,martiri^,.. .^ ; . ; ':J / 

; L|i p̂iccola casa ; nella quale stiamo; 
per introdurre il ;iostr9, iettpr^, eraatata 
sceltf» "come luogp, di convegno; riyoju" 
zionario. La iWadô nef/a era icome per: 
duta,,nel|£f .campagna e le scorciatoie per 
recarvisi erano, tante e così fattamente 
iiltricate, che ].capi del partito avevano 
data .la.preferenza a quella lodàlità per 
suasi ^i poter eluderOila vigilanza dèlia 

T j I - 1 • 

• ' h''Osservatore Romano putjblica 
il discorso indirizzato dal Santo Pa­
dre ai parroci e. predicatori,quaresi­
mali, Dopo aver détto che S. Pietro, 
scrivendo .da .Berna, 'la. intitolava' 
Babilonia; Saluifit vos E.cfilesìa quae 
est ik EaBylonis, a cagióne dei grandi 
disòrdini e della cònfusibrié che mo-
stravasi e riconosoevasi nelle vie, 
rielle case, nei templi dei falsi_DeÌ è 
dovunque, i r Santo Padre cosi' pro­
segua; ' •'•'' ' • 

« Ancorato- scrivo da Roma e am­
metto senza difficoltà l?. stessa data 
ed, i in edesimi insegnamenti che dè;tte 
allora S. Pietro al olerò, ed , anche 

io potrei dire : Salutai vos Ecclesia 
Bahìilonis. Non vediamo certamente 
in Roma i templi che vi trovò San 
Pietro- consacrati agli idoli, ma idoli 
non mancano contro i quali voi do­
vrete combattere. Non vi è un tem­
pio consacrato a Giove, ma vi è il 
Giove deli' incredulità, che con i suoi 
fulmini vorrebbe incenerire'la stessa 
divinità, e come ha spogliato di tutto 
la Chiesa di Gesù Cristo, òosi .vor­
rebbe ifarla sparire- dalla supei'flcia 
della terra. Non vi iè tempio dedi­
cato a Mer<ìuri9( ma chi'potrebb^:diPe 
quanto siano orribilmente moltipli­
cati i ladri, suoi adoratori? Non -vi 
è il; tempio in enorme di Venere,, m^ 
vi sonò Cento, e cento case di pec-
cato, ove tante anime sigettano al-
l'eternà dannazione.' 
; «Ma ò poco ancora. Visono chièse 
^protestanti, le quali, se si può dire 
che siano meno pericolose, pure for-
;mano un mptivp di grande tristezza. 
In Roma,,prescelta da Dio a capi­
tale della grande famiglia cattolica, 
in:lloina impi'eziòsìta col sangue dei 
martiri, in Roma decorata' giusta­
mente coititelo di Maestra della ve­
rità, non può non recar dolóre' il 
veder qui nel recinto delle stesse 
mura, ove sorgono 1 templi maestosi 
della cristiana religione, erigersi ai 
loro fianchi,le sale e congreghe ove 
si pretende di dar cultoa Dio colla 
eresia» che è una ribellione contro 
lo" stesso Dio. ' . , 
, « Quello però clie dóve eccitare il 
vostro zelo come pastori delle anime, 
si è l'apertura di certe scuole, ove, 
generalmente parlando, l'empietà sie­
de maestra e cerca con ogni méz^ò 
di corrompere l'infanzia eia gioventù. 

:,aAd impedir^ le conseguenze di 
tanto male, dovete tutti mettei?é in 
campo i mezzi dei quali potete di­
sporrò per fare ostacolo alla corru­
zione di tante menti giovanili ; cor-

razione che potrebbe a poco a. poco 
infiltrarsi nelle famìglie e dilatare la 
peste della incredulità. : -
; : « Siano aiuto per voi altri chie­
rici, altri sacercloti, e gianvi puro 
dei buoni laici ohe, uniti ó corapattii 
facciano contrapposto ai maestri del­
l'errore e strappino dalle loro mani 
qtiegU agnèlli che sono in pericolo 
dì diventar lupi. . 

«Dì tali maestri menzogneri .bett 
so ohe stanno sotto l'anatema di Ges^. 
Cristo, il quale sentenzia, che sa­
rebbe meglio per loro di ; andarsi à 
gittare nel profondo del mare, ap­
pesasi al collo, uba macina da molino. 
Ma so altresì le parole dallo stesso 

•pivìn Maestro dirette' agli operai 
oziosi. Quid hic statis tota die òiiosi^m: 
All'opera dunque,, giacché la^ le^ge 
di Dio è conculcata. Tempus faciendi 
DOW'ine dissipavériinitegem tuam. , 
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, Ed era[Jà che -rr- Éirmatijno ai denti. 
in onta alle leggi draconiane einanftte; 
dal governo austriaco ;-«, pipiti.giovani 

'eroici discutevano.suije'.condizioni mi-
iserande della patria comup$, concerta' 
;vanpj;mezzi di. riuscire, ; volevano ÌHM 
t|pe.spezzare i ceppi-del secolare ser-
vaggio;^ !̂  : : , ^ 

La Mado^neltaf senza ch.e nessuno de­
gli adepti lo sapesae^.era divenuta poco 
a poco l'arsenale della cospirazione Lom­
barda. ,. , 

H i ' —. 

• Fucili,spade, pistole, polveri e piombo,: 
tutto si sarebbe potuto trovare e rovi­

s t i o nelle cantine di quella Csòa ab 
bandonata.: , •• • • • '' ' '" ] 

il carbonarismo, specie di massoneria 
liberale cbe nelle viscere della terra -^• 
come/già il cristianesimo nelle càteconi-
be:-T- atiilava<;ipugnah/aveva dei se­
guaci ben .attivi ed intrepidi in : quei 
prodi che riunivansi alla mdonnetta,^ 

Sorto jn Italia i— come protesta con 
tro le mali arti dei governi -*- d car 
bonarismo ;non_ cospirava solamente a 
d^nno deifUepiièi'della nostra penisola 
ma estendeva le .sue;plam altri paesi 

^ speciaimpiueàn Franc ia^ i^ . . , 5 ^ , ; 
_|.golDro^ o|ie|j8tavauQ. a capo di questa 

potente Società riformatriee, compren-' 
devano di non puier trionfar soli è.̂ pre--
paravano quindi, con ogni me;zo degli 
affigliati per, avere dei compagni d'armi 
nel giorno della letta. 
; ,^nc^ó iu,Germania; ;come in'Francia 
'—^11, carbonarismo.aveva gettate prò-
fpiide .Radici. i ' 

Si accusavano i carbonari di ricor­
rere ad un misticismo inutile, ma for-' 
;sechè a questo misticismo -7̂  e non vo» 
gliamo discutere ia parola - -non si do­
vette la, prima scintilla che poi suscitò 
itaniojncendiu? ; ; : !. 

E gli eserciti ohe combatterono pochi 
anni dopojn campo aperto, non affer 
mavano per, buona-partoil concetto del 
caibonarìamo, non vantavano nelle loro 
fìle degli amichi carbonari? 

1 ^ 

La Santa Alleanza aveva luuo prov 
veduto e prevenuto, meno quel lavoro 
solterraneo che, gi ,qornpjév,̂ i a, sua insa 
pula 0 dovt tte certaìnente maravigliare" 
qqjndo vide sorgere improvvisamente 
(lei nemici dei quali ignorava, i'esì 
si'enzn. ' ' • • • 

r • , 

,;E questi ,.'ipo.Uo!i della ljl?ertà,,dell'U', 
gLiaglianza sociale, erano giovani che la 
polizia austrìaca credeva dediti unica-

; mente , ai passatv^mpi, alle gioie del 
mcndoL. , , 

Certo non avi ebbe,p33a mai immagi-
'nato che, uscendo dai b ^ d l i ^ forse c'-»! 
cuore entusiasmato dn una cara parola., 
dalla speranza di un convegno quasi; 
proir.esso, questi apparenti spensierati 

panche sen^a darsi la sbriga di togliersi 
la cravatta bianca e cauzioneVdiabito, 
dovessero Recarsi a ben altro convegno 
che non fosse quello vagheggiato del­
l'amo^el.,.. 

Ma egli è che costoro avevano dav­
vero una rUiSsiorie provvidenziale, per­
chè non si, saprebbe definire diversa 
mente questa provvidenza tranne cho — 
progresso, sviluppo dell'umanità. 

E in ogni conato, in ogni lotta, in ogni 
episodio di devozióne- patrioLtio.5, fra 
quelli che avevano combattuto, che erano 
moni 0 5che' sijllvanb éfditamonte il pa­
tibolo, sempre il governo straniero tro­
vava qualcheduno di quei generosi. 

OPERE IDRAULICHE 
Da una'corrispohdeuKa di Róma 

delia PerseveranzaM^ìmmo le no­
tizie'seguenti: ' • •" • -̂ ' • 

I De-disposizioni organiche relative 
alle opere idrauliche di 2» categoria han'-
rio occupato Vàrii UrR^.l.iChene tratti^-
rono lunganlepte, e^cònchlasero con quOr 
sie pròpos'zjoni: ohe Jp arginaturn del 
Po debbano'".essere fuori.classe; eppec 
ciò le spese per, (̂ sso debbano ,aodare 
a carico dello Stato:.che le opere idrau­
liche del Po 6 dell'AdigOiSiano classate 
frrt quelle di 1» categoria, e aia pure dì'̂  
minuito il contributo dei Comuni e delle 
Provincie tanto per le spusLt delle opere 
di i'^ehoiidi-'quelle di 2«caegoria; e 
in idtri terhiitìi, cha il progetto veiiga 
informato a princìpii merin sfavorévoli 
alle fiaiti che'vi sono interessate.,ddni^ 
iniLsi/ri nominati:' GiivaUel-to.jj^iangiiii, 
Guerrieri Gonzaga, Bonfadini.» 

-n 
Erano pochi, erano vinti, ma non rsp-

presentavano meno un'idea!,,!.* • 
E tuttociò valga a apiegare come an­

che Roberto, sebbene la sua vita tra-
scorresàé felice — imperciocché avendo 
sposiltola sua Matildetaion aveva proprio 
più nulla a desiderare sulla terrà —- si 
lesse lasciato trascinare da quell'entu-
siì̂ ^mo generoso .che, se faceva, dei mar­
tiri , preparava anche le future legioni 
che un giorno dovevano vendicare i (ja-
duti ed affermare la libertà della patria.. 

A'Roberio parve, ed era proprio, cosi, 
di aver trovato un nobile, scopo, e la 
bella Matilde ebbe una rivale, ma una 
,ben sublime rivale.... l'Italia!..,.,; , , 
]' biformato alla scuola del dottor Ric­
cardo Vieri — il capo di iuttpji movi­
mento ~ che gli^aveva posto una spe­
ciale fiffezìone eleggendolo all 'onore'di 
essere suo confidente, Roberto divenne 
beri'presto uno dei più ardenti fautori 
delle nuove idee e non accadeva mai 
che egli mancasse ai notturni conye|nl 
che avevano appunto luogo alla illarfón-
néita. 

Non entreremo nei partjcolai-i di ciò 
ehe qui facevasi e discutevasi, perchè, 
non è questo lo scopo che ci siamo 
prefisso e ci tarda di giungere allaca-
tastrtfe che era ben difflci'e evitare al­
lorché si pensi alle parole del Rosso il 
quale osservava saggiamente come il 
numero dei cospiratori fosse ornai cos 
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LE' COOTERMZE KONETAKIE 
DI PAUlGi 
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Leggesi ìieìV Opinione ; . 
Il risultato delle Conferenze mo­

netarie di Parigi è stato interamente 
conforme alle nostre previsioni. La 
utopia dì proscrivere l'argento e di 
dare all'oro la dittatura è svanita e 
il negoziatore. italiano ha trovato 
ascolto ai suoi. desideri. Tutti gli 
Stati estori avevano procìaJiiata la 
convenienza di imporre limiti severi 
alla circolazione dell'argento, e ai 
erano lasciati sedurre dallo teorie 
assolute fli taluni economisti intem­
peranti. Come abbiamo dimostrato 
in questo giornale l'Italia non po­
tava acquetarsi alla coniazione di 
soli 40 milioni per Vanno 1875; e 
doveva aln:teno serbarsi illésa la fa­
coltà di coniare altri 10 milioni pel 
ritiro delle veccliie monete e di met­
tere in '.circolazione i 20 milióriì cu­
stoditi dalla Bi\nca Nazionale. In tal 
guisa mentre, l'iàrgento scapita sem­
pre, ,piii ; dì r valore le necessità del 
n^eî patp italiano, (ad ogni popolo dove 
pensai;e,prima a ,sèie poiai^suoi do­
veri internazionali) tendevano ad al­
largarne la emissione;: È vero che i 
iQ,milioni iiUovi non éHmoi-che una 

sostituzione dei vecchi conii borbo­
nici cpi oonii italiani"; mà̂  la libera-
fìone idei 20 milioni custoditi dalla 
I^ancii..Nazionale avrebbe portata al­
meno ,a: 60 milioni la circolazione 
nupya-idi'argeftto, PB1Ì1875V 
,;̂ pr£^ .essendo VJtalia in, corso for­

moso, una, gran parte di questo aK 
géhto sarebbe, deiuitaneè:li ;Stàti 
qeìi' Unione ..mpAetaria» M . quàli'^iitì 
avrqlib^ro sentito^maggior imbarazao. 
Bi-̂ gii altri Stati dell' Unione consòn-
t^n^o', %,ixohiftAOSésoere lolorQ-emis-
sioni d'arprento, la domanda dell'I­
talia acquistava un carattere dì mag­
gior rigorb* 'é pretesa. Tuttavia la 
fermezza del mi^ìàtro delle finanze 
Q r,i^biUtà,,deJ jì^gQ^iatore italiano 
hanno vinto tu.tti questi ostacoli acr 
cumulati sulla nostra via. L'Italia 
hia ottenuto, pel 1875 , di liberare 1 
20 milioni immobilizzati alla Banca, 
di emettere Hjl milioni dì pezzi da 
5 franchi nuovi in surrogazione a,l 
vecclii, oltre al suo contingente nor­
male di .40 milioni. Però la conces­
sione a lei ha tratto la Conferenza 
a far "concòssiòni agli altri" Stati 
contraenti, ì quali si riserbarono la 
facoltà di emettere pel 1875 un 
quarto di più del.contingente nor­
male fissato nel 1874. 

, In tal guisa, malgrado il ribasso 
dell'argento, che continua e le de-r 
clàmàzioni di alcuni economisti, la 
necessità delle cose ha. trascinato 
una Conferenza convocata in noma 
della limitazione ad allargare le e-

missióni delle monete d'argento. Fata 
irahunt't Q la, evidenza delle cose 
prevaio sulle fantasie ideali dell'àv-
venire. I popolijché hanno la loro 
circolazione di carta non possono 
disputare sottilmente :se l'argento 
scapiti sull'oro e devono tenersi fe­
lici se potessero chiamarsi popoli, se 
non di oro, di argento* 
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grande, che sarebbe stato impossjt|ì 
non dare r allarme alla polizìa. 

Alìnrchè Marco Pazzi, Leone Sfindr^ttì 
e'Robérlo dopò aver pìccbiato alla pòrtÊ  
della Madonneita e fatto il segnale con-

ROMà, 6* ~ È convocalo per il 10 
corrènte,mese il Collegio degli arbiti'i, 
elle debbono risolvere la controversia 
sorta tra la Socie'à delle ferrovie del-
rAlta haita e il governo, per il trnsfe 
rimeiìto della .sede di detta Sucifità da 
Torino a Milano. E-so si compone dtn 
senatori Carra, Andreuccì, e'MìrabolU, 
aŝ sistiti, per !e funzioni di segrelanó, 
dal cav^lier CriscUpJo.. , - „ ,,, 
^̂ IREjNZE, 6. .— feri ĉ lle ore (te mê zo 

pomeÉìdiatìe ,aveva luago il )itnafiporj,o 
delia salma del̂ Jcompianto.iproféSSore, 
senatore C'jrlo ^Burcì. Precedeva un pie 
Chelio di pompieri j seguiva una banda 
musiciiìe:' Vî niVa qain'di ,il clero e il 
ftjretro, su la,̂ t(?c;?t.poltro, tle) quale,si 
veĵ evinìo le insegne, del grado che i'il-
lustre defunto occupava nell'insegna^ 
mento e le itìumeroae decorazipnlotìhe. 
erliBì meritate. ^Tenevano' Idembì -déllh' 
Hòltre^if m îr<;hese' Luigi RidplR, il 80-
nittpre^^ppra'inlendente prof. Cipriani il 
sindaco: rii Firenze, il prefetto della prp 
^hcl;),,d senatore principe Strozzi e il 
g^n^f^Je ,La Jl^rmprp. J i Hh^/,m lun-
g'o' stuolo dì fratein,del!a^&!(iserÌcordia, 
sfigMivanp.variUispn^^^pri tìjCleputati, . 
cpfnppnenti- ikMlinìcipiOi, liilti:ì corpj; 
inpeguanti, molie'̂ amorilà oivrlìTesidehtj 
itt'-Fireni^e,è ptltte della'sePlaresca. -Uri 
Fh'échetto dbi pbmpié '̂i chiud^ya il f̂d 
n^bve cbi^ieg^io. C\\Q\' muovendo da, via 
d^pgiì^^lf&per yìi^.Ciiy^^^ 
tei)i jjpnsB p l̂la^ ciipp l̂la a^la ^ m 
gortjiia ove fu ,falla la as,?ocia?iqne re-
l A g i o s a . :,.'• -i -:•! . - i o f ; i r ; n *; •> .•)••'• 
; vMiLANO, 6.,-^ Ci viene assicurato^ 
dice la lornhardia, òhe tradì Ri goverrip 
e là aìmiohe delle'̂ ferVov'ie-dyir Alta 
Ilolia,'si sono stabiliti accordi per là: 
doétl̂ uziPne d̂i uh* u^iea idqgaria % Mi­
lano, che sorgê rà Juori di porla. ̂ Gari-
batai^ non l:un^^dtì^nff^cio,;|I^^^ 
quajè pp,munÌQÌprà, pop ,apRp,S,ĵ p; "^olm-. 
a^ra!ji?9,i;ftsl *P!t.e4Ì, i^§^^-le tre apg^ne 
attpajmente esigienti con danno dei coni-
mercianti, e maggiori spese, da parte 
del goverflp, pel maggior numerò de* 
^iImpiegati necessari.'.' •••''•'•'•• - • 
- '' 'RAVENNA,- • 6/ ̂  '-^P^, Bavèmaté ; ra'p-; 
Porita conie una lèfilat̂ "l3vasìcne dfii 

condannati nel processo degli accoUeì-
latori non sìa riuscita per la vigilanza 
del direttpra delle prigioni. 

Lo stesso giornale racconta come un 
possidente di Lugo, certo Soldaiì, 68 
sendo a caccia, gli si esplose il fucile ac-
cìdpntalmente e colpen 'olO; nella testa 
•l'̂ abbia lasciato C;\davnre. * • '* 

AGNONE NAPOLI, 6. <- Siamo ìnfor-
mail che gli eletiorì di prirtò moderata 
del collegio di Àgnone hanno deliberato 
î̂ cpncentraite i loro suffragi nella per­

sona dell'onor. Matteo Raeli, 
L*onpr Raeli hoa si presenta in nes 

sun altro Collegio. 

^ ^ ^ H • F r J J h f i _ _ 
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s'avvidero subito venuto, entrarono^ 
di non essere i pt'lmi al coiivegno. ^̂  

In un'ampia sàia del primo piano, 
dbvó'pèi' unico arredaménto scorgevasi 
uiiìi'làrga tavola greggia'e niplte sedie 
impagliate tiitte al̂ î to!:'no, stavano, rac­
còlti oltre'a quaranta giov^pi dall'a-
Speùò giulivo, festante, tìducioso prò 
prie come se invece di essere là còp: 
venuti' per un 'fine che racchiudeva, 
tanti pericplì, si fossero data la psrola^ 
per^un gehìalo''passatempo. sti 

Seduto dinatizi alla tavola e tutto ih-
leritd''a* sfogliare un grosso fascìp dì 
<ai:ie, stava una "̂ nòstra eonosceijza — 
il dottor Riccardo Vieri. 

Uh' osservatore non l'avrebbe più ri-
conosciuto. 

Non èra più" quel volto aUeg îalo a 
severi! cortesia; non più quell'impronta 
di'tristezza che genibavaglì abituale da 
ranteje sue ordinarie oocupazipni, 

U dqtt'jr Riccai:;dQ Vieri móstravàsi 
allegro, tra;nquitló\ e volgendo unp 
sguardo ad ogni nuovo venuto, ai sa-

• - ri • B 

l'ebbe pptmo vedere un leggero sorriso 
di soddisfaaione designarsi suV suo volto 

: pallidissimo.'̂  
1 tre amici andarono' direttamcnle 

f. 

verso dì lui e Io salutarono con pre­
mura. 
' Il dottor Vieri corrispose con upa 
stretta dì mano affettuosa che, voleva 
dire: 

— Non dubitavo che sareste venuti!... 
Frattantola porta aprìvasi ad altri 

cospiratori, e hen presto la sala fu così 
ingombra che sarebbe stato difficile 
potesse contèherne davantaggio. 

Ad un segnale del dottor Vieri le' 
conversazioni ^ oha'succedevansi abas'-

F 

sa voce — cessarono come per incanto. 
Voleva dire che il dottore aveva a 

fare delle importanti comunicazioni e 
I tutti apprestavansi a udirlo con rispet-
:tosa ?ittenzione. 
' La riunione dei cìrbonari era in 
quella sera più numerosa dell'uàato, 
anzi potremmo dire che •nessuno man­
cava. 

Un fremito di liberià percorreva l'L 
talia dall'Alpi all'Etna: da ogni parte 
si preconizzava l'insurrezione, la lotta -^ 
vicine, imminenti. •: i|. 

Era dunque ben naturale che le riu­
nioni della Madometta divenissero |pìù 
frequenti e che sì pensasse essere fi­
nalmente giunto l'istante di far tregua 
colie sterili declamazioni. 
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FRANCIA, 4. — Secondo notizie par-/ 
ticolari da Versailles,: la. maggiQran7,a'; 
del 30 gennaio correrebbe già pericolo 
di scindersi. ; ., ^ 

Il gruppo dell'estrema sinistra non 
conibatterà solo la l^gge suUaistitu-
zìone del Seniito presentata dalla Com­
missione Dietro Gambetta, il quale nega 
al Senato il, potqre ,,Q9|tituente, ecco' 
\y^ membro piioderatissimo , del centro 
sinistro il sig. Bardonx, il quale chiede 
che,i s^piìlpri sieno eletti per suffragio 
universale, , : - : 

r - i l sigi Carlp de Guyon, duca dî  
Feltro, candidato.dell'appello al popolo 
neb dipar.lìménlo delle coste del noM^-
dir̂ ease agli eletiori il proclama seguente: ( 

••: Agli elettori ^elle Coste del nord '̂ t 
Se dopo il maresciallo MaC'Mahon vo . 

lete .la repubblica, vetate per il Signor; 
Foucher de Careii; M- : • ' ''• ' " 

Se.ivolete il Ritorno del Re votate peP; 
Big. Kerjpgttjii/. ŵ  , - . :-, ' '• • 

Se dopo il maresciallo Mac Mahon vo- ; 
lete cbeei lasci il paese scegliere liba . 
ramente il suo governo definitivo, e ; 
che ciascuno dì voi sìa diretiamente-
consultato; - '-'^'^ 

Se dividete le mie simpatie per il fi­
glio di Napoleone IH, votate per il vostro 

tì^I^LO DE;G0VpN DUCA .DI^FELTRE 

^candidato dell'appello at^^opÓio-
e della tntiMrd'^iricolórs, 

...W .1 . " ' - ''y-.-i-'-f. ' i-• -ì --^ì 'Ì-- n\ '• 

tA,.5.-;il.,sÌg:tìeIbruItmi-
tìistfft di Sijaip, 8 presidente; deH?̂  ^^^i 
ceììerlalJflllj^Wrp.qted^^^ farà.--!^ 
^^^MBk,fPiM)^ n*spconda< quindi­
cina d.ei.mese ^porrente. .BnrantpJasua 
assenza, il sig. BelbriJk sarà sostituito 
dtjj/idire.tiore. ministeriale Eck. î -̂ '• 
^̂ SPAGNÂ  4--^%''Èd^W=Èatìtatóe!r': 

É-Wfunta' la' cannonièra francese Ori-
fiamme: 

*- Si a^icura che ì carìistì hanno 
perduto,ì^lcupi,cannoni,nella loro-^rìti* 
rata dalla valle di Carraseal. = ^ f i 

> 

i -r Ecco un dispaccio pervenuto a)la 
Regina Isabella: • ' '•' '• 

• •-.--••••• •'•^'^ Taf alla, A?-''-' 

; Puenteda-Reina fu.presa ieri: le trup-' 
pe ,avanzano, su Estella, dopp aver oc'-' 
cupatp Lorca. Il ire è'alla testa'dell'ar-; 
mata. Moltissimi carlisti giunsero a Ta-
falla per sottomettersi.. • • ' • ' 

INGHILTERRA, 5. - tb Standard 
parlando del rifiuto dell'Inghilterra dì 
prender parte élla nuova' conferenza; 

; sugli usi' della guerra dice che nessuna; 
:nazione'ha dato prove più 'Sélì'Inghil­
terra del suP amore'per'là pace e péir̂  
la CflÛ a (leir umanità, e che 'sarebbe 

' I ' ^ ' -

da. partesuasuperfluP il dare nuove as 
sìcurazioni. del suo zelo per ogni og;'' 
getto che tenda a sviluppare la civiltà' 
e a far breccia sulla barbarie. Ma bi-
sogna, aggiunge i r fòglio tory, che lê  
sìa lasciata la libertà dì trattare ia1ò' 
questione secondo le-suo proprie idee 
le di vedere lo scopo finale dì uh codice 
internazionale, non nel perfeziona me jitp 
degli usi di guerra, ma nella sicurezza' 
della vita o della indipendenta nazionale'.'' 
B'altronde è dubbioso che possa ri-' 
suUare una utilità pratica dà un còdice 
di guerra, senza'mcKzf 6\ costringere 
ed osservarlo la parleche lo violòsàe. 

• • ,. • •<--r^i'' 

g;L^ Gâ êtfrt VfficiaUf^eX Q téhnio 
%ntiene': • ,.,: "*̂ %,'̂  

^Nòmine neh'Órdine ^^lla Corona d'I 
talia, fra cui notiamo quelle del tenente 
generale cav. Giuseppe Angelino, del 
comm. prof. M;iriano Semmola, del comm. 
senatore Aìoasnnflni-' Rossi, del vice ami 
miraglio conte de Viry e del comm. 
Nipplo Penco a grandi uffloiali della »Go>; 
rpna4:i^iì|a.• ,,. ,;> .::.. „ 

R. dgcretp 3 gennaio.che approvai 
regolamenio per la direzione dei lavori 
concerneilti il restauro generale del Pa­
lazzo Ducale di Venezia. * • 
, R. decreto 17 gennaio che mette in 
vigore nelle isole dì Sicilia la legge ÌB 
giugno isetj eòi relativo regolarìienlo, 
(juanto alla fabbricazione dei tabacchi 
nel giorno 1 aprile 1876 e quanto alla 
circoliizione eil alla vepdìta noi 1 luglio 

.*876., , " '.,.:,.'., • ,.̂  . ' 
Tpnsion\ liquidate dalla Corte dei cpnti 

del Regnò, a favorp di impiegati civili 
e militari e lóro famiglie. ,, 

3a^U'll''.r.Ts: a:̂ :: 

- . i 
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CRONàC 
£ ^ 

U J^OTIZIE VARIE 

8 f e b b r a i o ! — .Questa (lata rp-
ster.à; sepipre inemorabile per lii nb-
stra"cìm, &% iinà' gioveifiàt ani-' 
ihósa, *or sono ventìsétt'anni, sfidava 
dmperte];rìta la fiìrocia deiroppres^sore 
jfetrahierp suggellando còl sanglit'iL 
sacro amore idi patria. ' ' 

•Noi» pdtrèto'o 'ffittgurar 'bene della 
,m-0g,ente generazione. se la.. memoria, 
dei, fa-tti geperp^ le,.servirà di ,eccì-
'tamerito'per emularli. . ,, ..i ^ 
..•VHIma domenica. — Col lavore 
<|V, Mnslemp!» bellissimo la giornata dì ; 
ierj/^;. trascorsa rumorosamente allegra : 
,]f̂ p;̂ ,̂ enza proposito prafprìamp qufisto 
ijyyerbio ad ogni altro p.€ir, qualificare 
iLìnpdo còri cui sìJesfeggla dalla gran 
nipss^ il carpoyale,'poiché tutto;,si,nri-
.dpqpi^/ftr^elrupipfi^, remore,,rnmorp. 
Sarà belio, ma non per tutti,, etnon sap­
piamo ancot;a spiegarci :qpaì gusto.pos-
sjjno trovare .qpelle ^urbe. idi. masche-
rotti ipE îpidij.e per, spprappiù indeoen-
tissimi, .che vanno girando e vociando 
finP< a tarda ora. Ma per niente si fanno 
i proverbi, e ve n'hamnò il quale dice: 
tutti,ligUSti, Son gusti.. , H,;; ; . -
.,"Pag?apd,P, da Pedfocchl, .ben inteso, al 

di, fpori, abbliimo .veduto attraverso d 
cristalli io spettacolp, che si ripete tulli 
gli anni,, di una folla, pigiata, che dì 
traUOiin tratto per spinta propria, on­
deggia, si piega, quindi risia per impo 
tenza materiale di muoversi. Noi non 
ciHseniìamtì fta'pan^i df;'sfi'dàre a lun^B 
qtiell'aiTà '̂sbabcanttf.̂ rérì sei'é poi éé non 
ci siamo conciliati appieno, slam dive' 
n'ut'ì molto'più indulgenti versó^'irión 
duttPrò del̂ : caffè; tante volte 'da pòi 
bersaglialo per il sudiciume delie stpffei 
e'pepla miseria delle mobiglie: quando 
è destinato che la"*gènte deva'̂ moiitare 
sui'divani,' sulle'sediej e' perfino'suiW 

ivoli, per gustare il'passaggio'dèlia bà-
ipà'orida, sarebbe' una vera"' ingiu^ìtia 
: odndannare • il'Tcónduttore perchè non 
I sfoggia ì̂ r&sie'H* velluti. Non; abbiamo' 
jVedyto mai una'iiiconvenienza similé"̂ ^ 
! i ̂ ôn ci'fermiamo aHdesbriveré'il su 
idicìome di derti maschérottt-'basti dire 
che.sembrando eccessivo pèrhno ad uria 

'parte idélla'lfdllft*'che stava dfentW'in 
Uafiè, cjuattro tìi'qileì'TOascbcFottì vèh-
;nero cacciati fuori a spintoni e ad ur' 
{lale.'̂ R belltì '̂è eh* uno'deèli èàpnlsi, 
•non sapendo come vèndìcarsii gridava 
jquale un ossesso: t'Nori può essere die' 
Xaristoerazia^ (///) -del Gaffe Pedrocohi' 
.capace di qdèste vioIénzèi»Si vede che 
iquel raasoherotto'^a una idea Singolare' 
idell'arìsScrazia ! Noi .'ci'ediamo' che le 
Irìunionì del carnovale in Caffè Pèdroc' 

^ I 

- T W W * e * J » r t » i * t a ( * ^ * i M t 4 « H i ^ f f t m ^ « < * V ^ 4 n ^ > r ^ U ^ f «n^wV^JA 

jchiiobbianol'iirtìpfbhtft p'dembcratipa 
'chft ai possa imagìnare; ma forse a queV' 
.mascheroito piace una democrazia spor-'' 
ca, mentre noi preferiamo ciucila 'Che' 
non' esclude la decenza, ìe sopratuUo il. 
p l a t e o . •' • • • ' ' * " • • ' '• ^ • ^ • • • • • ' • ' '̂̂  -

ì teatri,furono onimoti : animatissimo 
il ;J)allo popolare in Piazza Unità d'halia. 

Il Vegliope mascherato al Concordi fa 
pure abbastanza brillante; si fecero circa 
yn migliaio dì biglietti. 

l>lbaUiBuen(i presso il R Tribu-
nalfì Correzionale di Padova: 

9 febbraio. Contro Duŝ n Natale per 
furto (dif. avv. Morblulo). 

Elenco aefsH nlriill^^atl aUa 
ISjB^o^..|- La Presidenza dai Consì­
glio Scolastico della Provincia di Padova 
dìtamò la Circolare seguente ài 

Regi Commissari Dhlréttuali 
• Signori Sindfici 
'toèlt'̂ ajì Scplasftijt 
Ispettori àf'Èircoiìdario nella Pro­

vincia di Padova. 
N. 132. '"Padova, e febbraio 187ÈÌ.,, 

Sebbene sia da ritenersi che quasi 
lutti,i Municipi abbiano ndempiuto alle 
prescrizioni contenute nella Circolare 13 
U. s. Novembre N.lGOl-di questo Con-
s(glìp Scolitsticp prpvincî it̂ ; relativa alla 
Pubblicazione dell',elenco . de'.faacìulU 
obbligati alla «cuù/a, tuttavia, non .ri-
.sulta a questo ufficio, della effettuala " 
pubblicazione §e non pe'Comuni di Câ  
snlserugo, S. Elena, Villanovjs, >Agna, 
:.;VescòVana, Vigbi/zólo, Polverara, Ar-
zergrando, Vigodarzere, Piombino Dpse. 

Il spitoscrittp ama credere che man­
cini la notificazione à questo ufficio, non 
la . pubblicazionp dell'elencoi-Addoghi 
modo ,pnbblicnndo.il non)e de'Municìpi 
più diligenti a titolo di lode, egli in-
tende di richiamare gli altri che sono 
in ritardo, allo adempimpnto di questo 
itìPV^re.iEglÌLspera.che entro il corrènle 
febbriiio tulli ̂ avranno soddisfiitto qua-
.ai'nbblìgo, perchèegji,;sa che ìn.Uutti 
è sincero e vivo il rispetto alla legga» 
e Itampre alla popolana educazione 

Gli sfp^zidei Governo» per quanto 
.grandi e generosi, nbnVpagglungereb-
beroche imperfettaampnteai lor© fine, 
se vien meno il concorso delle Autorità 
municipali, e di tutte le altre persone 
cui è in qiialche modo affidata la cura 
e la vigilanza delle : scuole. 

, Il Prefetto Preside , 

Sporlioll noj d i inqae calaa* 
ale . r-. Avevamo pieiosaraenle cercato 
cpl tilplp d'iperboli eflon adeguata inta-
npzione dì metleiie^aì coperto se non la 
veracità almeno la buona fede del Bac 
cMgìione. M? poiché nel suo.ammero 

. ̂ IJm cisgp .si piace di confermare la 
X̂ f-i.̂ ? dpll'^s^^to, del N.>4*:,in,pgni suo 
partiqplare ed ^p^jnua .̂che se il .fatto 
lìon risulta dagU, attidplla .Congrega­
zione dî  Carità ciò dipenda,̂ dal nones,-
servì le istanze di volta in volta con* 
statate; autorizzati dalla Congregazione 
stessa, diffidiamo,il Bacchiglione a de-
.blinare il nome. '46b. pòvero a cui al-* 
lude, dichiarando fin d'ora: essere falso 
che sussidio sia stato negato a qualsiasi 
povero corrisponderne alle indicazioni 
date da! BacthigUóne nel N, H, ed es-
serè-una caiunnia che le istanze,non 
Vengano dalla Congregazione di volta 
in volta constatate., i., ,, - ^ . 

Wo3Bac. — Stamane ebbero luogo gì 
sponsali fra il nobile sig. Cesare Cezza 
e la signorina. ^"«^50,^(16^*. ; 

Manriiamo alla coppia gentile le no­
stre felicitazioni. ^̂  ^ - ' 

i, Ufllclo dello Stato civile 
Wlrnino àel<^ p n'.febbraio m^ 

, .̂ flscife.yniMasehi n. 1, Femminein; in 
,̂ 4/a/nmom.i— .Venturini Carlo, nego­

ziante, celibe, con Pianare Carolina, ca-, 
salip^^^^ppbde, entrambi, di Padova. .• 

Venturini Giacoipo,. trattore, celibe, 
conMarsìlio Angeb, sarta, nubile en­
trambi di Padova. ' ' 
'ipìgnPlo"!Cristiano, calzolaio, celibe, 

con^ttigato Maria, cucitrice, nubile, en­
trambi di Padova. 

SQ r̂?p.Gifiv, ,B^tt.,,fit,taiuolo„celibe, 
'cpp ,̂ Ce?arp Gìuseppitìa, fittaiupla, nu,; 
biUe, entrambi di Mpnt̂ . ji-wt^ 
''- -,Arqolin Giovanni, fabbro, celibp,;con 
Vìeco Francesca, domestica, nubile, en-. 
trambi dì Padova. i 
\ Sarto Antonio, bracciante, celibe,,con 
Ceqclnnato .Maria, flttaiuola, nubile en­
trambi di Salboro. 

\ 
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Baldon Lufgì, flltaìuolò, celibe, con 
Francescon Rosa, fltiaiuola; nubile, en-
Ar?mbi di Salboro. _̂  

Ceraulo Pietro, bracciante, celibe, con 
Francesron Luigia, bracciante, nubile, 
entrombi di Salboro. , . 

Balzonella Agostino, ortolano, celibe, 
di Roncon, con B^riotto Giuseppa, orto­
lana, vedova, di Padova. 

Salmaso Luigi,fiUitjuolo, celibe, con 
Rijzẑ  Maria, casalinga, nubile, enlrambi 
di -TerrEinegra. , 

Fu3;iri Cario, possidente, celibe con 
Bthrena Maria, casalinga, nubile eniram-' 
bi di Padova. '. 

i1/orei,— Fiscon Antonio di Giovanni,, 

, Palesa Antonio vedova Grittì, fu Gìo-
•̂ vanni, d'anni 82, casalinga. 
•^ Buccardi Tornati Cicilia, di Luigi, di 
anni 41, civile', coniugala. 

Cocchi Lqi^ia, fu Vincenzo, d'anni 45, 
civile, nubile, - - i > : 

Móiin Zoraide di A,ntonio, di giornii7. 
;Ì Dameletti Marietta vedova Gobbi fu 
Vincenzo, d'anni 74, industriante. 

^ Sariori Lorigiola Maria fu Pietro, dì 
•anni 30, cijcitrice. coniugata, 
} Un bambino delrlstituto Esposti. Tutti 
>di Padova: ? 
'• Spolo Sebastiano fu Francesco, d'anni" 
|36, vdlico, coniugato, di Melilli (Sira­
cusa), v •^'- .: ' 

.'4 

.^ _ j 

B. OSSEBVATOI^Q ASTRONOMICO 
• Di PAD,.9VA ; 

9̂  febbraio 
A'kiezzo^i vero di Padova 

Temijomod^diPadova ore 12 m.l4s.2S,6 
Tempo mied.di Roma ore 12 (n. Ì6 8.riK,6 
: ' Ómrvàzimi: Meieùrùlogichn 
eseguite airiìtiezza,dira,;i7 dalsudloedi 

S.30.7 dal livellò mah del mare ' • 
h ^ " r ' T ^ - ' — h t l ^ - ^ - f ^ ^ i ^ F ' ^ H ^ ^ H n'id l ' b l ^ i l r ^ i ^ x a | . " ^ I l 
m I II 11 1 1 ì ^11 • I I II | i 
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9 ffebbrato 

t 
^Baroni a 0*—-mil!. 
'Termbf^et/céhtlgr. rto;"il 

is. dol vap. acq; 
•Umidità relativa. . 
•Dì'i*. efor, delv^ntó 
•$iato dei; cielo,.';. . 

T -

37., 
ENEI 

• D;j' niezzodì de!,.7,al mezzodì.dell'8 
: Temperatiila^rfiéWP^ =^!"•• *^ ' 'f \ 

yhTlMM NOTIZIE 
ì..:.Jm—III 

ASSASSINIO 
-r 

r 'n 

7- .-
•r 

tidìana e fiera, non potevamo prore^ 
dare dotessero andare ad infrangersi 
contro una bara. 

Oggi non possiamo che deplorare 
la morte prematura ed atroce, e,at­
tendere con impazienza ì particolari 
sul triste fatto -^ j l i e , servano a 
mettere fuori da ogSf digcussiorieUl 
carattere del delitto. — desiderando, 
che si trovi indubbiamente rassassìno' 
e clv6 il processo si faccia con la 
maijii'ior sollecitudine, e la ma2;doro 
cbiarez/ia. 

: Là Gaz:selta et Italia lini BQgnQniì 
•-telegriiimni:' ; ; ' 
^^ Roma, 7,: ore 11 4B pom. 

Ieri sera alle 8 30 fu assassinato Raf­
faele Sonzogno, direttore della C(T/it(a?e, 
che pare fosse rimasto solo ne! suo uf 
Scio. Il gtìéot aWassassino t fu l'ultima 
sua parola. 

A questo grido occorsero fretlolos 
gli addetti alla tipografiì che raggiutt' 

iSeró sulla scala un'individuo che fug 
giva e che fu appestato, grazie al con 
corso di una guardia municipale. 

L'arrestato negò di,saper ^nulla d?l 
fatto avvenuto e cont'nua anch'oggi a 
rimiinere sulla negativa. 

Disse chiamarsi Pio Frezza, aver l'età 
dì 25, anni, esercitare la professione ,di 

,;falegname, ed indica; il suo, domiciKo 
come situato in Trastevere. Verificata 
la cosa si rÌ5CQntp4':c5\e il detto indivi­
duo e;ra sconogciutip, ir̂  quella Ipcalilà. 

Sonzogno fu troyi^ilp^prto in terr^ 
con una piccola ferita alla lesta e due 
grandi nel petto falle con «n*arma scarj-
nellatà;che fa rinvenivi? appiedi dell'A' 
stinto. • ., ., • •; 
sL^autorità ac'corat̂ j* subito sul posto e 

'Sì è cominciato adisii-iiìre il ppocè'Jso. 
: Roma, 7, ore 4 pom.' 

La Capitaiei dando ragguaglio dellp 
assassinio, di cui fu vittima jl sjg, Raf­
faele Sonzogno, precisa l'esistenza di 
una (;fuàr(fl ferita acTuna, spalla. 

La stanza ove si trovava il SonzojgriQ, 
splftìiSmento dell'assassmiò,'*era in pa­
recchi punti insan^t|ìna:ta. ; -'li 

', *tll Sonzqgqo..ferito inse^uìVassassino 
fino alla scala. Ivi, il primo accorso, 
, y ^ Jl Sonzp̂ RO Gjitón|va per il l^' 
^p^ della ieEa.e'!̂ P il̂ dividiio, e gridava: 

Poco dòpo spirava senza aggiungere 

,„» L'«apma7dl,cui mĵ era'; servito l'assa'̂ -
;3i|ip erp̂  lurip jenticinque centimetri, 
a diie'lagli;^'di 'puntaiacuminata. Il 

I -; ! • 

- I l 

,'strazionì mi fanno l'effètto medesimo 
di quella coda informe 11 capelli che 
le nostro signore hanno addottalo ^otto 
îl nome di cadagmi. FranCvarpepte i ^ è 
una coda.anche questa; solo che invece 
d'ìmporgliela, come ne avrebbe T in­
tenzione, JÌI niiotstó, Ifl Gapiera ?e la. 
meUe a se. stessa. TuUi i'gusti sono 
gusti, quello,comfifeso di rifìschiai'e con 
.Un voto p^irinmentaro, certe fischiate, 
Che £fei;gÌoPha|i tprinési non mentono, 
si farebbero udire ancora. 

• -̂ Movpassiamo lad altro. 
: Nelle nostre sf^ré Ufficiali npn éi Vo* 
gliono.dar pace del voto del Consiglio 
amministrativo delle S. F. A. 1., che re-
spins^^ailcompropa^esso passato f;ja, d 
direttóre di quella Società e i rappre-

' àentorìti d l̂ Rostro Consorzio, Era (Jun-
,̂ queg,n semplice str;itagemm,a onde gua­
dagnar tempo e disporre nuoVe batte-

•̂ f̂ :;. qUel '' bena^ett,?), cp̂ rripromessó ch.e.ìl 
:.Veneto e l'Italia avevano saVutalocome 
una vittoria del diritto e della giustizia? 
Qui ai comincia ad averne qualche so­
spetto. A ogni modo gli arbitri, che sii 
Vg(Jo.no i primi offesi nella nuova piega 
della questione ferroviaria, hanno di: 
che pentirsi d'aVer voluto salvare capra 
e cavoli, S. F. A. L e Consorzio. Essi' 
honno.'ésitato innanzi al pensiero 'di 
pronunziare un giudizio che potea sem­
brare un GontPoUo supremo agli atti: 
del potere legislativo. La S. F. A. L lii 
esin\^ d'ora in poi d'ogni riguardo. E 
io non posso [an̂ meUere eh' essi — uo- ( 
a^it^ìji cuqv?. e iy aenuo. - sieno.per^ 
darp,̂ ,V99,,yinta ti quella sconcia tê oria 
dèi paralellî mo in materia di ferrovia.. 

U paralelUsmo.cònsenUlo a una So-

un*,associazione. ^\ pàpv^^sti, ma una 
vera mano, morta industriale. 
,,,J .̂U.PanfuUfi che lo dice, e io ne aó-
cettp la frase, che non è soltanto una 
frase,.ma una condanna.. 1. F. 

J)ispacclo panicolars della Perseveranza 

,: Eoma,6febh!(or6Ù,5tì; 
Raffaele. Sguzogno ;fu assassinato 

questa sera in casa.sua..; • ' , ' . , , . ,; , 
i*.̂ Pu arrestato--un 'individuo, fale-
;uam0, che ne pare induhbianiente 
' uccisore. 
'̂ La Giustizia, procede con al^-critìi. 

— ' . — _ — I " I ' ' • . , * • ' 

, I l Fungalo di Milano scrive in 
proposito le parole seguenti a cui, 
raccapricciati da tanto delitto, noi ci 
associamo: 

« Un dispaccio particolare della 
Perseveranza annunzia che il signor 
PafTacle Sonzogno fu ieri assassinato 
in sua casa. - , ;; ; itìt 
: lersera non abbiamo ricevuto alcun , 
dispaccio nò diretto, tiè ideila Stefani 
clie ci confermi la gra,ve notizia — 
ma siamo assicurati cip- la novella 
del truce fatto ò pèrV^nuta allfl' fa­
mìglia;. > ''-
: Il dispaccio della i"Vsey«ra)ì,sa ag­

giunge clie fu arrestato un falegna-
ine, il quale sembra indiziato grave­
mente di essere l'uccisore — e ohe 
ia giustizia procede alacremente. 

Stando alle voci che condono, i 
particolari sarebbero questi : 
• Verso le otto di sera il sig. Son­
zogno rìhcasava'—-quaii'db ih un lungo 
e Mo; androne della sua, casa rice­
vette una stoccata che lo freddò sul 
colpo. 

Éiferiamo queste voci con la màs­
sima riserva. 

Davanti ad una disgrazia e ad un 
delitto l'uomo politico sparisce, e per 
noi, come per tutti gli onesti, non 
resta che i r cittadino, vittimi^ .di un 
assassinio —e ci duole di avere ieri 
scrìtto parole su lui che, dirette al­
l'avversario armato in battaglia quo-

La CasitfllÉf aggiunge che non vi eĵ i 
î ^̂ syn̂ ĵ p̂ lfî ìone tra la vittima e Va,^-

<••% trrp '•rtU 
sassmo. 

I '• \ 

ì, Si-elegge; (UsUa- Gazzetta Tfficiale 
del 6 febbraio:^ 

S. M., nell'udienza del 4r febbraio 
corrente, su proposta del ministro 
dell'inj;eriio,u^ìto il Consiglio aei 
ministrijncimiriò^presidente del Con­
siglio dì Stato il nobile.commenda­
tóre Carlo Cadorna, senatore del Ke-
jno, ora inviato straordinario presso 
a .Corte della Gran Bretagna. 

^ • 

Corre voce in Inghilterra che Di-
sr.aeli, affranto da una recente ma­
lattìa,, pensi ad imitare GrladstonQ, e 
a^'rìtirarsì. •: wi • : : ^ 

I I _ K ^ L 

Le corrispondenze?: che recano mie-
sta notizia, designalo.Lord Staìfort 
Northcote come siiccessore di Di? 
sroeli nell'ufficio di ^^a^er del par­
tito tory, e lord Cumberkad sarebbe 
capo del Gabinetto. 

Osserviamo ch^ il giornale Hour 
smentisce questel notizie, yer cui 
Conviene attendere ulteriori schia­
rimenti. 

t, - " • 

ti • orriere della sera 
8 f e b b r a i o 

, , ' 

NOSTBA COERISPONBENZA ; 

Bomat 7 febbraio, -
Forte dell'ipotesi d'un numero legale 

che non e' è, la nostra Camera s'è di 
vertita in questi giorni a mettere i/Ila 
tortura l'onorevole Bonghi. Pare che il 
dar addosso all'egregio ministro della 
pubblica istruzione sia cosa di moda. 
Io vado all'antica, © però queste dime-

nisse il "/ondamenlo della discusaione 
particolari?. 

È facile ir comprendere che non ^uò 
parlerai di una goluzlqne della crisi, tin­
che non visnga preseiitalo un rapporto 
à SV M," da parte del presidente dei mi-
riiatri, e questo sìnorà non poli accadere. 
,,, Tutti i diacorsì messi in. giro d'una, 
rinunzia delministepo presente è sulla 
formazipnp 4'.un nuovo,;gabinetto gono 
dunque prematuri, benché stia fermo 
che uno di questi giorni il governo pre­
senterà la questione di fiducia. 

•' Altro del^. 
Durante l'odierna {!iscus.5Ìone dello 

• r , L 

petizioni dejla Camera bassa coferirono 
contemporaneamente i ministri e Tisza, 
Lonyay,' Sennyeyebbero molti colloqui. 
Pfij parl̂ ê  del deakisti yi fu ppiì ,un: nio-
mentA IA prospettiva (ii: costituire un 
minisiepo Szlavy. Una spiegazione, più 
chiara della situazione è attesa quanto 
prima dall' arrivo , di Venckheira colle 
notizie di Vienna, tuttavìa oggi si crede 
generaimenle al ritiro del gabinetto. 

Altro del 6. 

,,m3tri,,son9; decisi 4ì presentare ,.al̂  più 
presto le loro dimis3Ì,oni. C'è una 'dì-
ŷ,ê sifà d'opinionp.S9)W9,rigi;̂ ?^r4p alla 
iocma., Alcuni vogliono presentare la 
questióne'di fiduoia ̂ 'richiamare il fàK 
lamento ad un'i votazione deòisiva. AI-

r j H - * ^ ^ . 

tri'lo^ ritengono 'superfliib, -e ritktìjèbno' 

di dispersione dei partiti> di.d;imettersi 
tosto dopo, la chiusura della discussipne 
g?t̂ 9ral̂ .i4fìl Mmw^ :%> 41. .̂ ftungiario 
al,più presto nel Club deakista ed alla 

ANCI 
di 

L. 20 

a chir avendolo 
troviito, portassn 
all'Ufdsio del no­
stri) Giornale un 
BRACCIALETTO 
d'oro stato smar­
rito ieri a sera 
in Caffè Pedrocchi. 

mi-

addita di L. 2 5 anniie 
Maggior rimborso di L. 80 alle Estrazioui 
tutto esente da qualtinriuo imposta ò rite­
nuta pioseiite e futura, medìiinta Obbliga-

! xioni ComunaU. : , f • < --uu. 
ObfaHguloni del Comuna d'Urbino 

Que.?te OBbììgiiziòni Cotimnî iU offrono '1» 
migliori garanzie non àdio. ttìa* QSjni,, sicu­
rezza ohe l̂a-Rendita od il rimborso'̂ noa 
debbano sopportare jnaì tiggravioo ritenuti 
alcuna, e per eoaseguènza che U ftagabènt* 
ne sia effettuato intatto, " ' ^ ^ 

Confrontale colla Uendita Italiana che at­
tualmente Vale in circa per L. fi di Rb òdi la 
le Obbligazioni Comunali'dl'̂ Urbino oflfrona 
rilevanti vantaggi.Onde avere'L.'iSj di Réhdita 
-Italiana netta attesa Ja ritenuta occorre ào- ' 
quistarne dì 29 che importiino L; 435 circa 
e cô i non spio sinha-un prezzo 'maggiore 

,clQl cfĵ to delie pbbligazinnUìUQBlNolrfia 
npn sijgodo noinniono d̂ )l benofizìo dei mag­
giore; jrjmborso di L 80 a profltto dèi pos- -
aessore dot Titolo Conuintle..; IÌK • -; -K} 
.. , Una pìccola pavUf.̂  di ObbU âzioni ideila 
<im, di qHÛ r̂ o, (fi'wt|â ia.;L. 2b .annub'ie-

.̂ enti da qualunque rdenuta. rimborsàbiU 
in Lirfì bOO) trovasi in vendita u Ure'li» •> 

ROMA. 22. Via della Colonna, ' • -^f-' 
..'Contro relativo ammontare si spedìsiìorf» • 

1 Titoli dafinilivi hi piego t raccomandato ìri-
Provinciâ  3 . ;' ^-'§-9^ 

''• -/':,i>;,i ; r . . : ÌYAH . 'i-.u.- •_—•^• 
CUPA -Uadioale Atitlveneroa, 'cohosciut a 

Ili 

^ \'^ 

E - I - . L 

:rTrr.,;i«,>:a:ii 

Estratto dai giornali esteri 
J L 

. ,Un altro dachino germanico è caduto 
SQttQ>l'uniflcaiione.nascente di Berlino, 
É, il;, iducadi' Arenliérg-Mepp^ Questi 
Aref)%g, y^nnarp. me î&twzaii colla pa­
ce di Luiieville, ma n'ell'arino 1826 in 
un trattato coli' \nnover ricevettero la 
giurisdizione sovrana nel distretto di 
Meppen ed in alcuni altri pìccoli 4erri' 
loriche uniti,sotto il superbo ijomedi 
ducato dì Arenberg-Meppen avevano una 
superficie di sessanta miglia quadrate, 
con 60,000 abitanti. 
nDopp l'annessione dell'Annover la 

Prussia [denunziò il trattato, ma passò 
la mora concessa prima ohe il duca che 
risiede a Brux̂ elles pensasse a regolare 
la propria posizione giuridica, ed in se­
guilo ad; un'ordinanza reale le coso ri-
L ' ' ' I ' ' _ ' 

maaevo nel provvisorio. 
; Dopoché la Dieta piij volte eccitò a 

mnt̂ r̂ e questo stato dj cose/il gpverno 
presentò quest'anno una legga con cui 
si toglieva la giurisdizione e Tamminì-. 
strazìone autonoma del duca e per di 
più senza indennità. Però'gli vennero 
iriìn tenute "^ye prefogalive esteriori : 
i' eseiizione'fJàt "servizio''fÀìlitape ed il 
^jritto-• d! èssere citato nelle preghiere 
delle;chiese'del distrétto dopo il nome 
del ;rfì di Prussia. . . . , . 

• La disqnsawno 5U questo caso fu assia 
snti)?9lia. alla dieta fra i due ex ministri 
anppyeresi, ilij^epnhardt, ora minisl̂ rp 
prussiano della giustizia, e ,Windthor.s|; 
Questi trovò nel fatto una nuova vio­
lazione deC diritti,' uri?i prepotenza dei 
consiglieri aulici berlinesi, che siccome 
UducàiiBra assai devoto alla'Corte Ro-

, mana èra maÌeviso-,a Periinp. Leonh,ardt 
difese stremamente il-progetto, che non 

; ci'fu. tempo però -di votare stante la 
;parialina di •W.iodthorst., 

inon solo iti Italia mt̂  ÌIÌMIB'principali Città. 
d'Europa ed in moUo d'America colle' k 

•-%••. del Prof. META 
1 adottate dal \^%\ nni sifìlioomi dì Berilno • 

ÌÌ(gÌi::^Mé^m- dalie confo.J-^^J^^ Ŝ *""*̂ ^̂  "^f^ ';^ ^'t\. 
; Specifico perla cosi detta Goccetta'e stirìn-̂  

•ménti_uiiètraii. "•",• :.,,;;.:;.'. .:''. , 
„,- „„ j . flj.,„-„ • 'Ed infiliti,' èsse combatlcndóla eonorreaL 
stione di fiducia. , . . , . , , .- : .M -̂ ì̂ ^obo altresì comv,uirgàt|ve a ^ o t v S 

Domenica mattina sarà tenuto un con- "̂ ^ ̂ ^^••^-•^^ -— -'-!- -̂  .A ?f.̂  M«M»?PÌ̂  
sigSio dei ministri, i cui risultati ver­
ranno coniunicatì alla sera alla confa 

^ • h ^ ^ ' 

renza del parlilo deakista che devp 
aver luogo. La mediazione fra i partili; 
spetterà a quello che sarà incaricato 
dall' Imperatore della formazione del 
gabinetto. , _, , ; ;,, „ ' ^ 
" NéR'odiePna cp̂ feirenz'a del centro si­
nistro i mìpî tri qpmpaf4V6?o [P, numero 
quasi completo. Il barone Luigi Simo-
nyi ::acclamQ fra la più viva approva­
zione Koloman Tj§za a motivo del suo 
discorso di programma e dichiara che 
il medesimo fu una fedele espressione 
dei concetti del partito. Dopo ciò si 
presentiironQ\ fra vive acclamazioni i 
dicioUo membri del partilo di mezzo,-
e, vennero C.Ì1 erosamente salutati dai 
presidente della riunippe. 

> ^ 
•• ' . ! 

^ Gli artìcoli'dèi giornali di qui segna-; 
..lati dall'Agenzia Ilavas^ contro i raissio-; 
nari protestanti e prìncjpalmente contro: 
la tanto mentovata deputazione dtìVAV[ 
liance évangélique attaccano propriamente 
le prelese'di questa deputazione, perchè 
le persecuzioni dei cristiani attribuite 
ai turóhi riposano sopra rapporti ine-
salti ed esagerati. -

V' 

r'-. 

UfiTXp^ DISFACCI 
: • (Àgmxia'Stefani) 

h • • T ^> 4 

PARIGI, 7,1 ore 715 sera. — I prezzi 
^f4tisuUboulevardsono: francese Ì0|,08 
mrco 3̂1,55, spagw«Q(o esterna, 24,18; mo­
biliare, 461»,-r h^'Cittàdi PaHg-i nuovo 
premio 13. Italiana 68. „ 

Telegrammi 
.:. i , , ... Post, 0. : 

j La < Corrìŝ ^pndenaa di Pesi » scrive 
;che la:crisi si fa più e più seria, 0 pò-
itrebbe essere definitivamenle risolta, 

11'progtìlto sul bilancio dive-

NOTIZIE DI BORSA 
Fircinze , ' ^ 

Qendita italiana. 
^0 / -
Londra tre mesi 
Francia \ 
Ppestito Nazionale ; 
,0.bbl. re^ia Uib-̂ ccM 
'Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbi. meridionaU 
Banc:;a T;0scana: . . 
Crédilo mobiliare 
'Banca generale 
lìanea italo-D;tìrm:in. 
Rend. il. god. da 1 Lùglio sosten. 70 '6 

c 
. 72 60 

32 06 
27 63 

110 6B 
-̂  64 -

8W.^ 
190S[fm: 
373 80 

: 223110, 
ìtm 50 

, 734Im, 
1 1 

1 __ -

2Ì6Ììq, 

8 

73 30 
22 04 
27 55 

liO 45 
64 -

lOifl -
375 liq. 
923 — 

ln98 • 
730 fm 
430 liq 
250)1 l 

\ nòstri Modici con fi*é. sóatólé guariscono..' 
qnaisiasi Gonorrea acuta,tìbbìSOgnandonèdl' 

-più'per I3,cronica. ' • ' '̂̂ - . li > ^ 
CoWtrò̂ vtì glia'postale di LvS.«A oW-fétlft-

•cobolli si spediscono'franche àdomibilfó. * 
JOgnl-scatolaiporta' riatruzìone'siili niodò [̂̂  
«aarie;' . '- • • --̂ l* Ì-̂ !̂ >•• • "•• • • .' >r:.-,: 

iVfira ca lumil ibl le VeU'él|ii|ì^.« 
^nlèa della: Farmacia :eÌAlIeaiiili''Milfoi; 
approvata (durata dal compianto Profesaofft 
Comm,-; Dottori RIBERIi di Torino. Sràdiói 
q̂ualsiasi ..C\LLO. guariscfl';i 'vècchi 'induri-^ 

imenti i)i piedi; tjpeciflco per le • affezItjÉC 
ireurtjatiche e gottose, sudore fetore at^ièdf 
"BOn che bei dolori alle rem. Vedi Aiutilî . 
MEDICALE dì Parigi, 9 marzo 1870,ì' •' ••'•'• 
,,;,Costa5̂ L, .f,,;e la farmacia G4LLE\.Nl la.̂  
spedisce, ffanco a domicilio contro rimessa. 
•dì>fig)|a postille di L,«.«a.,, - • u ; ' -:;, 
"Pep evitavo ;|?alftnf#o qnòttaiani» 

di domandare.sempi'e e,;non accettare che-
Ja,,tela..VERAi, GàUt.fi\Nludt, Milano, -iliit 
medesima, QUje Isi tìrm-*, del preparalorèl' 
iViene cpntrosegnàtàcDn untlmbro a secdoV-
O.Matleani,'Milano. -. I • ' iv .\ 
.(Vt̂ dasì. Diciiiaraziane della Commissiona . 

Ufficiale di Berlino 4 agosto 8̂69) ' ^ " i 
< >InfiilUblle ;01Ìo M,eri*y di Beriui» 
ìcoiltroMa «ordlltà prosfeo ìâ st;essà farniit-
ciaV costa L 4j-franco'L. 4 SO a méazcc 
postale.' "• 'f • • • •'' •• n i''-' 
v:-. Inaialo nndltot-tè, dotf GERRÌ/prezw 
.L. .fi la'scatola; franche'L.''fi'*0, idem. ' 

Pillole SSrouolslalt seadUvo dé[ 
,PfOf. PIGNACCA; di; Pavia le quali;, oltre la 
,̂ irtu di calmare e guarire le : tossi, sonp 
Jeffgflrmeŵ e deprimenti, promuovono é fa­
cilitano l'espettorazione, Jiberahdo'iiLpetlb 
.̂ onẑ â l'usp d?̂ ,sM'3'ssr.,da quegli incomoiii 
•che noh pwatico, toccarono io stridio infianìj' 
màtorio. -^, Ailo.eiijatolasL. «rSO? fcitnco 
L. i.'JO, per po^to./.. _̂. ; ^ ;. 

PCP eoiiiòidn e ^arnnxla (lé{;'l 
HiniBitilnU fan tut t i 1 p l o r a i «lnli>i 
1:3 allo S> vi .^Qaiiyilistlntl BacJti^l 
clic visltaaM» ancU© per maSnilt HI 
vOBiorco, o nicdlniUo cpnsultt» oi»n 
coi'rlspon,<!cn»!ii fk'anóa.' 

ha tktfyt ^^/iriiiiioìa^ò fmliiia Mi tutti i lt'.~ 
medi che •possgm lovcorr.cre in gudluììqùe so-iti 
di mttlalhe,e ne fa spedizmxti ad ogtd vivi'.^ 
sin, immiti, se si richiede, anche at consii-hQ 
medico, contro, rimessa di vaglia postale. '' i 
î crivt̂ re alla t^avniaela 34« dfi OéCu-

v8o Cilal]|(c»ul, Via KScviavIsU. 
UliBauoJ • '/"•;' 

Si vende in PADOVA alla farmi!.cia de- , 
d'Università ed' a quelle di S mi, Zanetti, 
Bernardi, e Ourer..l'ertili^ Fraucesconl, fVà. 
sparlni, e '̂.fl,̂ Ia îl̂ ,̂imillì droghe Piâ iKl̂ j 
e Mauro. - Vicenza: u le fiiriiiaciti Yaliìri, i.iii-
jolo, Sega e Bella Vpooijia,, - !nas,sftno: J''a-
briis; Gnii'ardì e Bnldassar'e. • Mira; Rob'7-̂ ì 
Ftìvdi-naado, •̂ .. UovÌ3,o: C-itì'ìigiioli, iJìego e 
.̂ ft̂ î b̂ ronì. -.iTvtìvMai. Zanétti,:Mi!li(ini'̂ l̂ rli 
ivJo, De Pav.eri e fratelli Dindoni. - Lfià̂ nii* 
go. Valeri é Di Stefanô  - Adria: BrUsfiVaflì̂  
Gìuscjipe, - SerravaU»: Dn Marchi Frimftè- • 
SCO: - Badia: Bi.saglia. - filate: Negri Evaa-
gelisla ed in tutte le città presso le priiwa-̂  
rie farmacie. 

' . 
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AMMI:NIS'JJRAZIONE •• 

CASA D̂  'P 
ÌN, PADOVA V > - • 

. * 

L';. 

': pLr.hì tuììdiUi di /ili'ihn ìuninpf. t'. <h lino 
Essendosi aulorizzfttti dui MinisltTO Interni 

Iti vendita per appiUfii dei fìliili a iiifino di 
f-'omitpii e di lino esi>loiitl nellu Casa di Penti 
^iii Padova ^ 

: •• " • SI NOTIFICA: -
che allo ove IO nnt. di Mercoledì giortìo 2-1 
del tìorr. mese di Fel'brajo tìvrh luogo l'In­
canto ncU'tffleio ed allrt presenza del Dì-
retto|*e dì della Casa di Pena allosegucnli 

'..condizioni generali e sriecifilì: 
'*" CONLIZIONI (ÌKNEUALI; 

..Il filalo eoiislu delle tre seguenti qualità 
* e .formano un .solo Lotto. . 
..{Ifjio'dii Ciinapa di N. 20 quantità 

approssimativa, r . .* . Chìlog. SOO 
j^'ilo.di Canapa àìK 30 quantità 
;.'-iapprossinialìva :. . '. • '• • » 9000 
| ;FJ1O di.Linodi N. 80 quantità ap- : : 
, ' próssiniatìva. . . . . . . » SBO 

> • -

Totale approssimativo Chilogr. N. 97.60 
• , :Esso è.visibile nei niagazzeiii dello Sta-
, Miniente dàlie ore Sdelraàltìrio alle òreB 

poiìi. in tulli 1 giorni non cselusi i festivi. 
L'incanlo si aprirà sopra il tolto unico 

col metodo della estinzione della candela in 
: confurniitn del disposto dnl Tilolo U. Capo II. 
del; Ucgolnmerito perla Contabilità generale 

i approvata con R. Decreto ii> data i Setlém-
• hvo 1H70 N. 58-Ì2. 

II deliberatario dovrà Htiriirc tutta inliora 
la qiiiuilità di esso filalo escluso ogni suo 
diritto a rei;l«pio o compenso polla maggiore 

,0. Alinore quantità che venisse riscòutrata 
,-nel peso air allo delia esportazione dalb 
»Ì; Stabili mento. 

CONDIZIONI SPECIALI: 
(.' .J. 1,'asta siirà aperta sopra l'unico Lolle 
(-fi prezzo di perizia per ogni Chilogrammo, 

• « i o è < • • • • • • • • • : • . • ; • 

Prezzo dì perìzia del filato , , 
Canapa di N. 20, al Chilogrammo . L. 2.00 

2,25 
2.3S 

i 1 

;^ 30, 
,Uno > 30; i 
1'2.• Le offerte di aumento sul prezzo crasta 
<non poliranno essère iiiferìpri a due cénte-
sii[ii di iira per ogni dui. di filato. :' 
' 3. fili aepirnrttì airdsttC dovranno, 4épó4-
tare a garanzia della loro oflbrta la soruma 
L: i37f>, in nvimerurìo od in cedole, dei de-. 
l̂)ilo pubblico delio Stato al valore di borsa. 

V i - Seguilo U deliberaménlo al miglior of-
îercnle il tòrniine utile ptir presentare of­

ferte di aumcnlo non infenore al ventesimo 
^el prezzo di. ag^iudicazionovi^no; stabilito 
a giorni quimììcì scadenti nel giorno di ve­
nerdì 12 marzo alle ore 12 meridiane, 

" 5 , A.yvemita lii delìniliva aggiudicazione 
il deliberatario dovrà culro il termine, di 
giorni dieci dalla data delia medesima sti-
-ipulare colla Dirê aoiio regoiaro contratto, 
col quale ;tìì obbligherà a ritirare il filato 
rdallo Stabilimento entro iL terttìine di tre 
mesi dalla data della definitiva aggiudica-
^zione .̂in.Una 0 più partite.a: scelta, previo. 
3)aganH'nVo del ^̂ iaUvo importò a priizzo di 
^eiiberitmento, rimanendo però sempre a 
'garanzia del contratto per tutta la sua du­
rata il d posilo di cui parla Tart, 3. 
j Qualora il deliberatario paghi e ritiri tutto 
il filalo entro i dieci gSovni successivi a 
quello del deliberamento.nou avrà più luogo 
stipulazione del Contratb. ' / , 

6. Scaduto il iepiìine sopraindicato di tre 
mesi senza che il deliberatario abbia fatto 
esportale, previo pagamento, tutto il filato 
dallo Stabilimento, egli si intènderà deca­
duto dâ  ogni e qualunque dirillo verso la 
Aniniihistraìsione e perderà ipso facto la 
garanzia di L 4375 indicata all'art. 3 delle 
.presenti, condizioni speeiaJi che eadràabe* 
nefìzio dello Stato*:̂ :; : . -

Incorrerà nella stessa pemilità ove non 
presentici nello ataliilito. termine di dieci 
giorni a stipulare^ileonlratto di cui è eehho 
Del precedente art, 5. 
,,^,7. Jbpagamento del filato ai.farà :à mani 
dèl/Conlabiltì di liasàa dèlio Stabilimento, 
.•previa autorizzazioiie del Direttore, . 
. fii.lj'appalto, la slipuIazionK l'approvazione 
f&il̂ e^cuzione oel*c™tratto avranno luogo 
nella conformità stabilita dal' Titolo il del 
Regolamento generate predetto. 

9, lié- spesò' tuf tt! dipendenti dallo incanto, 
• del coiitraLto e tji registrazione saranno a 

caritìo éàèlusìvo del deliberatario. 
Padova, 6 febbraio J875, . ̂  

f: B E I J L E T T T . 
— . — f I I , • ̂ f^r^--'J^-'^x^^ti^VnK'^-v^z-j^^;^'^'-_7-^ ,^^i_^.., . 

•^ 
^ ^ 

- : ' . _ - : . • ' . --"---'y^-

ANCA V 
,.!!- DI i)£;posi'ri fu comi COBEENTI 

Asscmllea- Geverdle • 
In-seguito a deliberazione del Con-

• sigllO'd'Aniniiiiiairazione i sigg. A-
zioiiisti della J'^anca Veneta di Depo-

' sili,e Conti Córreri,tì :EOI:I.O.,convocati 
in ÀssenMea Generale-Ordinaria 
il giorno ì" Marzo p. v. alle ore 12 
meridiane. 

L'A^sem^jlea Generale avrà';]iiogo 
presso la sede di Padova nel locale 
della Banca Via Selciato del Santo 
4370 — e trat terà e delibererà sul 
seguente ,^,.. ^ . . . . , ' . ' 

O r d i n e d«l Gliviflio 
1. Rapporto dol Consiglio d'Animi-

nistraxione sull'Esercizio sociale 
al 31 dicembre 1874. 

S. Relazione dei Censori. 
,3. Approvazione, del Bilancio e fla-

sazione del dividendo sulle Azioni. 
4. Nomina di 10 Consiglieri in so­

stituzione di quelli uscenti per 
anzianità a termini dell'articolo 
32 dello Statuto sociale, e di uno 
per surrogazione. 

5. "Nomina di 3 Censori per F eser­
cizio 1875 a termini dell'art. 44 
dello Statuto. 

Il depQsitp delle Azioni per avere 
iÌ,dirìtto d'intervenire all'Assemblea 
Generale dovrà aver luogo giusta il 
disposto dell' art. 24 dello Statuto 
non più tardi del 18 febbraio p. y. 
a Padova j pressore sedi della !Ban-
a Venezia) ca Veneta. : 
a Milano presso la Banca Lombarda 

di Depos. e Conti corr. 
Padova io febbraio 1875. 
II: Presidente àcl Consiglio d'Ammin, 

Princ, GIUSEPPE GIOVASSllI 

. ArL 20, 
L'Assemblea Generalo ò legalmente costi­

tuita quando vi concorrano .tanti azionisti 
che rapprfcsenlino almeno la quinttì parte 

•delle azioni emt̂ sse. • ^^r '' 
' - , Art 21.: 

I depositanti o eroditori ìù coiitp,corrente 
potranno farsi rappresentare per mezzo d r 
loro espressi delegati idi'Assemblea ordina­
ria generale nella quale sarà deliberato sul 
bilancio della Soititrtà. 

II Consiglio d'AmmÌnistraiì»ne stabilirà, 
di volta^in volta le norme per la loro am­
missione. _ , ' 

Essi però non avranno volo deliberativo* 
Sar;( in facoltà dei dotti delegali di nomi­
nare persona che in unione ai censori pro­
ceda alla verifica del bilancio medesimo. 

AH. 23. 
Qualol̂ a dopo una prima, convocazione 

sia ordinaria che straordinaria gli azionisti 
presentì all'adunanza non rappresentassero 
il numero delle azioni di cui airArt» 20 si 
farà una seconda convocazione cho verrà 
annunciata al pubblico mediante pubblica­
zione nei giornali ufficiati sopradetti dieci 
giorni prima di quello stabilito per l'Assem­
blea. L deliberazioni prese in questa se­
cónda Assemblea saranno valide qu'aUmque 
sia il numero dei soci presenti e delle azio­
ni rappresentale. 
- Però non si protra deliberare cho sulle 
materie poste all'ordino del giorno per la 
prima convocazione: / 3-01 

V? 
r—n-^ - „ J -^ . ^ _ „ , , _ . _ ^ p „ „ , ^ r . . x . . ^ L 

àtflivfìto il i ^ Oeiiiuajo t̂ t«1» 
f AUUVA per VJÌWKZIA ,Vii;iNì!./,iA per PAouVA 

Estratto dello^Siatiito Sociale 
Art! 16. 

L'Assemblea Generale si compone di tutti 
ì soci proprietari di N. iS Azioni depositate 
almeno dieci giorni prima di quello stabi­
lito per TAssemblea-

ArL 17. * " 
Non possono essere ammessi al deposito 

per r intervento airAsscrnblea 1 certificati o 
titoli al portatore dei quali non sieno inte­
ramente pagate le rate sdadute. 

Art 18. 
Ogni quindici Azioni hanno diritto ad un 

voto, ma nessuno poU'à,avere più di tre 
voti qualunque sia il numero delle sue a-
zionì depositate. 

Art 19. 
L'azionista avente il,diritto d'intervenire 

all'Assemblea Generale può farvisi rappre­
sentare, e sarà valido a tale effetto il man­
dalo espresso sul biglietto stesso d' ammis­
sione purché il mandato sìa conferito ad un 
azionista clìe abbia diritto d'intervenire al-
TAssembleav . • • - j 

Un mandatario non potrà rappresentare . 

celebre Macchina da Cucire a 2 fili 
della rinomata fabbrica 

CHAS RAYMOND 
''-•' di • •"• 

' Guelph'Ontario f'OanadàJ 
si può ottenere in premio 

totalmente 
G^BATXJITO 

franco di porto_inMiUoil Regno 
• Scrivere ' 

anche a mezzo di Cartolina-Postale 
prima del 15 febbraio corrente 
•^ , : alla Dilfa - • -" 

Genova — yt> LutxoU, 23 -?- .Genova, 
Agenti Generali per l'Italia della Fab-

brica Chas Raymond. 3-97' 
più'dl'tre voti, oltre a quelli che gli appnr 
tenessero in proprio. 

Partet»«6 
da 

PADOVA 
I 
a 
II 
V 
V 

VI 
Vii 
vili 

IX 
X 

omnibus 
misto 
omnibus 

> 

• » 

misto 
rfìrello 

omnibus 
» 

4,42 
6,S0 
7,4S 
9.34 
2.41 
3,Ì6 
4,10 
6,52 
8 52 
9,26 

Arrivi 
a 

6,y4 
8.40 
9,0b' 

10.15 
^4v 

K^^ 
8,101. 
7,4B . 

90,iO » 
10,4Bl. 

l* a r lenze 
da 

VENEZIA 
SlOla. 
6,231. 
BiiS 
9,57 

12,45 

3'4fi 
5,35 
7,50 

1 1 , -

P' 

Arrivi 

PAJJOVA 
6.30 
7.4n 
9 

11,43 
1,43 
2,19 
5,0B 
e,S3 
9.0C 

12,38 

a. 

PAt.v.tVAjiQr VERONA 

0 
ai 

Partenze 
da 

PADOVA 
I 

II 
III 
IV 
V 

omn. 
dir. 
omn. 

> 

misto 

6,43la. 
9,43 . 
129 
7,03 

12,50 

Arrivi 
a 

VEHONA-

9,15 
11.34 

5 , -
9,35 
4.03-

VERONA. p^^PMHJVA 
Panenzé^ 

da 
VERONA 

Arrivi 
a 

PADOVA 
i ' omn. 

dir. 
omn. 
misto 

e,05la. 
12 — 

5,05 
6,05 

11,45 

7,32 
2.29 
6,44 
8.37 
3,14 

PADOVA "per tìOLOGNA 

E 
o 

1 
II 

III 
tv 
V 

Partenze 
da 

P A D O V A 
omn. 7,53 
dir. 1,62 
omn, 5,15 
air. 9,17 
m.» Rovigo 11-58 

Anivi 
a m 

BOLOGNA 
12,10 
4.40 
9,48 

12,10 

P' 

M L O G N A per PADOVA: 

a 

Partenze 
da 

B OX 0 6 N A 
I/IS 
6. 

42.60 

4,08 

dir. 
omn. 
dir. 
omn. 

• |d» Rovigo 

Arrivi 
r ' 

PADOVA 
4.25 
9,22 
4,02 
9,47 
6,05 ! ) 

per UUINE 
CD e o 

i 
Ili 

III 
IV 

Partenze 
da 

MESTRE 
omo, 

dir, 
omn. 

6,12 
10.49 
6,15 

10,K5 

Arrivi,. 

U D I N E 

-, ^ 

10,20 
2,45 
8,22 
2,24 

UDINE per MESTRE 

• Partenze 
da , 

U D I N E 
1,51 
6,06 
9,47 
3,36 

Arrivi 

MESTRE 
5,22 

10,46 
12,57 
7,52 

^ , . - - . • r - I 

NB. Oltre la tassa di viag^gio indicata vi sono le tasse : imposta 
cent. 8 per ogni bigliétto ed il 3 0[0 a favore dell 'erario.. 

I Pàdova - TIPÓtlR. EMI. F. SACCHETTO ~ Padova 

J -, -̂ -;t ^ '.m.'Ém'^'i:'}^ ; 
su 

_a_L ^ 1 

Vendibile presso la Tipo­
grafìa F.SACCHEV'VO. U Lì-
breriaUUUCKEae TEDESCHI 
Padova e Verona, ed i princi­
pali Librai, 

Letto a Padova il 19 Luglio 1874 
Di 

ALEARDO ALEARDl 
.••Padova 1875 • 

-.' i-\ 

TIPOGRAFIA 
Reeeute - 1 

^ , 

- " - ^ 

pubblicazione 
F.SftCCHETT 
nor^ ^ • ^ - i - . - v ^ w. ^ • * ^ . 4 , ' ^ 

k I 

^s^i^^l^; 

< -
T ^ L 

_ Y 

J . -

a grande riBassb i_ _ 

s *jsi" 

TENDIBIU j à 

ALLA TIPOGIAFIA :F.. 
IN PADOVA 

E _ ì 

BiAaai dott. L. — Opere mediche ordiflate ed anno­
tate dal prof. P. Colletti e A. Barbò .Soncìn. w. 

. ypl. 5, la 8" . . . . . . . . ,. h. . !:LÌ;5, 
COLLETTI prof. F. — Galateo dei medici e dei-malati. 

..Pàdova, in 12^.^.: •; i .: . . , , . ^ • i» 
Id. 1— Delle acque minerali della LomTjardia e del • 
. : Veneto. -' Padova. . . . . . . '. . .' » 
Id, — Dubbio sulla Diatesi ipbstenica. -• Padova',» ̂^ 
Jd. — Del prof. G. Andrea Gìacomini e delle sue 

opere. Cenni storici . , , . , ; ' . . . ,> 
GiACOMiNi prof. "G. A . — Opere mediche edite ed ine­

dite, ordinate-ed annotato dai prof. P. Collettìe,, 
G. B. Mugna. Voi. 10 . . , . . , ,. * » 30. 

MuGNA'prof. G . ^ , — Clinica medica del prof. ,G. ,A.ii-. 
drea Giaoùmini . . . . . . . , . . , • > 

RoKiTANSKi prof. C. '^ Trattato completo dì anatomìa 
patologica. ^Venezia. Voi. 3. . -•. . . . > 

'SIMON prof. G. ^ - Le malattìe della pelle ricandotte al 
loro elementi anatomici.;... Venezia, in 8°. . > 

ZEHETMAYER F . -~ principii fondaméntaii della percus­
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con­
caio. - Padova . . . . . . : . . V > 
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L'OMNAMENTO 
h'L 

DELLE SOCIETÀ m r- l. ALIA 
• ^ ' 

_-J^ ' L - . 

SECOroO IL CODIONI DI CQIMEJaCIO 
, ^ \ : . • > > 

-'^ 
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Deputato al Parlamento Nazionale 

< ^ n n i t r o Lire — Padova^ 1875 ^in^lZ. ~ - Lire ' f | n a t t r o 
•:,;-̂  v\. ^ • g| spedisce franco medicate vaglia postale, ' -
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PIBLICAID IL 9"FASCICOLO 
^- _ -̂  

;, PM'U t ? ilr-^-

.50 
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2. 

Premiata l^pògràfia Editrice F^ SamheMè 
-T 
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l^^aIl•lt•ATA *I:H-A (PUUNI'A R S L L A WOBWBI» CsTTrA iJ L 
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L*0pera sarà divisa in due .volumi da 500 pagine Tonô  
distribuita in fascicoli al prezzo di 

j _ s 

^ . ^ 

-̂TT-r̂  .-li-A-̂ r̂aa p-ma: 

hai lire m'^rJll'Wr_./«-- per fascicolo. 

Le associazioni si ricevono presso tutte le \LibreHe. 
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Paduva, ptem. tip, Sacctieuo, ^1876 
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